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Eccellentifima Signora 

  

sl IVSTINO 

  

{FS che per opra 
del AR Rea 

" valorepafsò dal'Ara 
tro al Soglio, effendo 
fempre più defidero 
{o di nuoui honori,ri 

corre fotto il‘ Patroci 

nio dell'E. V. per ag 
giungere alle paſſate» 

ALTA ſue 
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fue glorie, quefta di 
confecrarfi al fuo de 
gniffimo merito, ſpe 
rando d'effere dalla, 
generofità di V.E. be 
nignamente € compa 

tito, e riceuuto; ed in 
tanto con effo anch'io 
humilmente inchina 
dola con ogni mag 
gior offequio mi de 
dico 

Di V.E 

Humilifs. Deuotils. & Obligatifs 
Seruitore 

sr Carlo Giannini 
+ SS Lo 
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Lo Stampatore, 
à chilegge 

te Melodramma hà fcritto 
pér genij nobili, fdegnan 

do di far comparire le Muſe, 
che fono Vergini Mafcherate» 
da Taidi foura i Teatri contro 
il decoro douuto ad vn’Azzio 
ne inventata da’Saggi per freno 

I° Compoſitore del preſen. 

de’ vizij . Le parole Fato, 
Deità, Idolo, adorare &c 
riconoſcile per ſoliti vezzi del 
la Poeſia , non per ſentimenti 
di chi fi gloria d’effer vero Cat 
tolico. Viui felice 

280200 
Aa AR  
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ARGOMENTO 

Fossi Imperator Ze 

zone » fu dall’Imperatrice 

  

Arianna V-edoua deffinato | 

alle Jue Nozze Anaftafo,& indl- * 
Zato fu Trono de Cefari, A tal 

3uoua ribellatofi Vitaltana, folle- 

uata l Afia Minore , e rotti i Ro 
mani Eſerciti 2 s'approffimò trion- 

fante a Coſtantinopoli . Volle il 
Cielo, che il cadente Impero per la 

Heftra Pn Bifolco tornaffe ari 
Sorgere > poiche Giyftino lafciato | 

Paratros colfe nel Campo di Mar 

te-palme sì illuffrt', che meritò 

w#eſſer coronato d’augufto alloro. | 
a queftà celebre Iforia fi è 

formato il preſente Mtlodramma 

o 7 Ri i SE 
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7 INTERLOCVTORI 

Anaftafio Imperatore Spoſo di A 
riannao. 

Arianna Imperatrice Spoſa di Ana- 
ftafio 

Giuſtino Bifolco, ;3 poi coronato Im 
peratore 

Eufemia Sorella dell'Imperatore, 
Anaftafio 

Vitaliano Tiranno dell’ Afia Minote, 
Amante d’Arianna 

Andronico Fratello di Vitaliano 
Amante d Eufemia, 

Amantio Generale dell'Imperatore» 
Anaftafio 

Argante Capitano di Vitaliano 
Erafto Capitano» e confidente. di 

Amantio 
Siluano SeRiB A Graie è 
Erinda Damigella d’Eufemia 
Ombra di Vitaliano Seniore, Padre 

di Vitaliano, di Giuftino; e di An 
dronico . 

peoosqoeos® 
dbusica Aet 

La Scena fi finge in Le poli 
ASTA SCE 

tenzi Grovasnte  
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SCENE, E MACHINE 
Dell’ Atto Primo 

Piazza con Trono , per la Corona 
rione dell'Imperatore con gradini 
intorno doue fiede quantità di Po 
polo 

Campagna con Aratro 
Cielo con fosforo , & altre poche. 

ftelle , apparifce la Fortuna, e vie 

ne ricchiffima Reggia, parte la» 

Fortuna volando, e torna Campa 

gna con leuata di Sole, nella quale 
viene vn'huomo Seluaggio , che 
refta vccifo 

Sala con apparecchio di Ballo cons 
luminari 

Atto Secondo 
Mare agitato con Scogli; Naui, che 

naufragano 

Drago Marino; che viene vccifo ; Fi 
luca» 

Cortile 
Campo di Battaglia con Padiglioni 

in lontano 

Atto   
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Atto Terzo 

Giardino 
Torre , dalla ſommità della quale.» 

ſcendono due Prigionieri 
Montuofa, che da vna parte viene 5 

ſpezzata da vu fulmine , e li ſcopre 
il Sepolcro di Vitaliano Seniores , 
dal quale efce l'ombra del mede 
fimo 

Atrie Imperiale con Balau&trate ins 
totno fopra le.Colonne., che cor+ 
rifpondono ad vna gran Loggias 
che hà da i lati due Maeftofe Sca 
linate, dalle quali fcende nume 
rofo popolo ; che fi vede venire da 
ogni parte della Scena per le fus 
dette Balauftrate 

49350 92550 0550 0550 4535050 

Ingegnere delle fudette Machine, eo 
Scene il Sig. Francefco Bibiena 

ARPA ENZIRTTARITR RA 
BA LEI 

Nel fine dell'Atto Primo 
Di Buffoni, e Buffone « 

Nel fine dell’Atro Secondo 

Di Soldati con Picche , e Bandiere 
As Impri 

   



    

    Imprimatir 3 

Si videbitur n eichdit Patr. Mag. 
15860, Palat. A poft. 

  

è + Sperellus Epifc Interamnen. V cel 

cid 
TE mprimatur 

Ér. E Maria Berti, Te a | 
mi-Patri Magiftri Fratris Thome | 
‘Maria Ferrari Sac. Apoft. Palati] 
Socius Ord. Pradicar 
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ATTO PRIMÒ 
SC EN A... PRIMA 

Piazza con apparecchio perli Sponfali di 
Anaftafiio, ed’Arianna., daquale Ho+ 

pra maeſtoſo Trono! gli donati 
Diadema Imperiale 

f 

x Arianna , 9 Anaffaffo 
Con numerofo corteggio di Capitani ; 

eguardie, e popolo» 
c fi 

Ari » Sol; che mai non ftanco: 
‘ O Sù l’infiammato carro 

»'Da noî parti , è noi torni 
Spargi di migliorluce i raggi adorni 
Splenda preflo l’Oceafo oltre l'vfato! 
De? tuoi corfiet la sfauillante chioma 
Or, che di ſacro allor l’Augufta fronte 
Cinge ài Cefari fuor la nuoua Roma 

Qui pone la Corona fu'Lcapo ad Anaftafio è 
Con gl’allori intorno al crine 

E’ più vago il tuo fplendor, 
E quel cigliv,quegl’occhi, quei labri 
Sono l’arco , lefiamme, & i fabri 

Del mio firal,del mio foco,e d’Amor 

Congl'allori &c 
AnafkDa queltami,ch'al mio voler dà legge 

Prendo dell’orbe il freno 
Mà più vale vn fol fil del tuo crin biondo, 
Che l'Impero di Roma, anzi del Mondo . 

) 
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dmantio con fpada alla mano feguito 
da Squadre armate; e detto è 

Am. H mio fourano Auguſto (tardi 
A Già il Bosforo è in catenaze fe più 

Vedrai per man di Vitaliano audace 
Bizantio imprigionato e 

Ari. E douerà delle mie nozze il giorno 
Funeftarfi col fangue è 

Anaf. Raflerenà il bel ciglio 
Il primo dì, che mi conduce al Soglio 
Illuſtre far di mie vittorie io voglio 
Mì chi è coftui , che in abito fi ſtrano 

Comparifce d'Auguito al Regio afpetto 
‘Ari. Alla diftinta vette, al portamento 

Del.barbaro nemico 
Raflembra va Meffaggierozolà che chiedi. 

SCENA JHIII 

| Ì Argante e detti 

h 
f Arg Italiano, il di cui nome vola 

V Oltre gl’Erculei Segni 
i | Offre l’armi depor » darti la pace 

I Se la bella Arianna 
AI fio letto regal ceder non fdegnis 

Ari. Oh Dei, che afcolto ? 
Anaf. ( Oh temerario ardire } 

Ricdi toto al fuperbo ,e digli pure 
Che vn huom de la Biunia,vn vil Parata,
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PRI 13 
Non è degno sadico 

rg» Il tuo fato andrà fotterrà 
Chi la pace non vuole, habbia la suerrà 

Scende dal Trono (parte 
4Anaſ.Al girar di queſta fpada 

Fia, che l’Empio eſtinto caday 
E dal buſto il capo ſcemo 
Dia queſt’Idra rinaſcente (mo, 
Sù Parene di Tracia il guizzo eltre 

Ari. Ferma aſcolta, 
Auaſ. Che vuoi è 
Arg» Ingrato , c come puoi così lafciarmi è 

Cinta d’Vsbergo il ſen 
Deh'mi permetti almen' ’ (all’armi 
Che teeo anch'io mi porte in mezzo 
Ingrato &c 

4ta/.Mio ben,fe parte il piè né parte il core 
Confolati sì sì 
Nonlagrimar così, (dolore 
Chetroppo, oh Dio m'affligge il tua 
Mio ben &c 

SACE. Ne A: N 

Arianna, Amanti 

Ari. Mantio 
Am Alta Regina 
Ari. Trà militari arneſi aſcofa ad’arte 

Voglio nel campo ottil, fe mi fei feorea 
Seguir Venere armata il mio bel Marte 

| 

| 
I Am. Ahtroppo mal s'adatta 

A fitenero feno il duro incarco 
Dell’Vshergo pefante 

Aris  
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Ari. Sembran dolci le pene à vn core amante, >| 
473, Baſta che vibri vn guardo , 

E l’empio caderà 
Di mille ſtrali, e mille 
Di tue pupille vn dardo 
Strage maggior farà + 

Baſta &c 

SC 2 Roi N Ans 

Andronico in habito di donna fotto nome 
di Flauia , e detti 

(tro 

«ind Ella Giuno Terrena;il di cui {cet 

Dà legge al Mondo; or ch’il mio 
cor proftato 

Bacia le Regie piante; 
Soccorri Eccelfa Auguita 
Vna Vergine afflitta , e lagrimante 

Am.(Névide il Sol quà giù più bel sébiante) 
Ari. Sorgi chi ſei? che chiedi? 
and. Flavia fon’io figlia è Coftizo il gride, 

Che lunga tempo di Cilicia il Regno 
Per l'Impero foftenne, 
Cadde trafitto iligenitor pugnando, 

To dell’empio tiranno 
Reſto preda infelice, arde:al mio volto, 
Ei prega, io non l’afcolto , 
Fenta l’inganno, vfa la forza , io fuggo 
Da wa Torre,mi lancio, è quefta Reggia 
Volgoil piè , drizzo i voti, 
Ed’or, che humii la Maeftà latina 
Nel tuo bel volto adoro 
D’vn Regio cor l’alta pietadeimploro. 

«Alle 
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PRIMO 15 
Ari:Sarà feudo al tuo onor l’Augufto alloro 
OR toſto fi fcorga all'alta fuora 
Del magnanimo Augufto 
Queſta nobil donzella. 

And. Se in quel volto mi lice 
Di bear le pupille , io fon felice ; 

Ari. Allor, che vfeita d’Efpero Ja Stella 
Farà la guardia in Cielo al fol, che dorme 
Teco è Duce fourano; v: è 
Del mio fpofo guerrier feguirò l’orme 

Per farmi guerriera.» 
M?’inuita è battaglia 
Lo fdegno } l’amorz. >> 
Con ira feucra 
Sfaccende il mio cof> |. é } 
Mìà par, che preuaglia 
L'affetto al rigor > 

Per farmi &c, ! 

SC E NA AE è 

«Andronico « 

Aftri sche raffrenate 
L’incompotia licenza al crin vagante 

Vn portento d'Amore in voi celate, 
Andronico fon io di Vitaliano, 
1l Guerriero germano, 
Che d’Eufemia adorando 
Le due luci omicide 
Chiudo trà finte ſpoglie 
In fembianza d' Iole alma d’Alcide 
Già m’arriſe la forte ; al mio belnume 
Spargerò voti, e preghi 

Non  
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16 ACTIT DO 
Non fempre il Ciel d'amor fulmini aduna 
Chi coraggio non hà , non hè formna , 

Vn cor, che pauenta 
Non penfi è goder, 
Mà chi fi cimenta , 
Chi ardifce , chi tentà 
S'acquifta il piacer 

SC EMIRATI 

Campagna 

Giuffino ye Siluano è 

Giuft O del Cielo ingiuſta legge 
Solleuar fowente al Regno 

Chi di ſcettro è reſo indegno, 
E gettargli il mondoal piè 
Poi far nafcer trà bofchi alma da Rè : 

Que povero d'acque 
L'infeconde campagne 
Bagna con humil onda il chiaro Ifmeno 
Con il vomere adunco io fon coſtretto 
A fuifcerar della gran madre il feno 
Deh perche non pofs'io deſtin crudele 
O” qual Cadmo nouelle, ò qual Giafone 
Trar da zuuide glebe armata mefle è 
E cangiato in guerrier da vil bifolco 
Mutar per fatal forte 
In vsbergo l’aratro, in.eampo il ſolco è 
Siluano 

Silu Eccomi, adeffò 
Giuf. Siluano ? 
Silu, Qh dì , che chiedi 

Ciuſa 
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PRIMO 17 
Giuſ. Or mi prepara 

Perl’vfata fatica il curuo arato , 
Mì fcorgo dala tella , 
Che luminofa , e bella 
Precede al dì, che troppo manca ancora.» 

Pria, che nafca l’Aurora 
Senti, tù fà quanto t'impofi, ed’io 
Sù quefto poggio erbofo 
Torno è prender ripofo 
Mì quido l’alba il nwouo giorno appreſta 
Tù dal fonno mi defta 

O riſtoro de’ mortali 
Stendi l’ali 
Dolce ſonno, e riedi à mè 

Silu. Tace-pur vyna volta 
Giuſtino il mio Padrone 
Altro che vn ſonno tale 
L’hauria fatto quetar,quanto è ciarlone È 

| Grida , s’arrabbia, freme 
Ogn’or con me , con tutti, hà per la tefta 
Vn battàglion di grilli. ahimesi delta 
Zitto, Siluano, zitto 
Non fauellar mai più, 
E fe dorme il Padron, dormi anche tù, 

Dormir m'è vietato, 
E fonno mi vien 
Pur troppo è bon’orè 
Mi ſono deſtato 
In tanta malora 
Non prouo mai ben 

Dormix &c, 
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SCENA VIDI 

Giuſtino , Siluano , che dormono , 
La Fortuna 

Fort Tuftin lafcia i ripoſi 

{ira come ‘al ‘tuo :merto or la 

fortuna è 

Reghi, e Teſori in queſto punto aduna 
uì fi vedono apparenze di fortuna,vman 

doſi la Campagna in Regia ricca di gem 

me sd'ori, fcettri, e corone 
Ecco per'tè-cangiarfi 
In Regia la capanna; in foglio il prato 
Sorgi , laſcia ibiopin ; ſegui il tuo fato 

Spariſce la fortuna, etorna Campagna 

Giuſ. (fi defta ) O? chiunque tù fia,ch’ ora 

m’inuiti 

Tr le ſtragi ti feguo, e queſto crine 

Già mi cingo d’allor, ſpezzo l’aratro 

Ecco infranto nel ſolco yio vuò laſciarlo 

Mi con chi fogno,è doue fonìche parlo? 
Pur fian vani ifantàfmi 
Or più non vuol mia:generofa mano 
Tratrar ruſtiche marre 
Di fiera tromba à iſtrepirofi carmi 
Vuò nell’agon folo battaglie , ed’armi 

Mi chiama nel campo 
Vn genio guerrier 
Que d’armi il mondo fuona 
Trà le firagi di Bellona 
Vuò feguire il Dio più fier 

Mi chiama &c, 
SCE 
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PRIMO 19 

RIG E-MIAPX 

Eufemia in habito di Cacciatrice , Erinda;, 

che fugge » Giuftino , e Siluano , 
che ſopragiungono z 

Er imeſon ſemiuiua,yn fiero moltro 

Semina il ſuol di ſtragi 
Euf. seguita da vn buono ſeluaggio + 

Gielo , mumi foccorfo.. >. 3 
Giuf. Cefli il vano timor, ceffin le grida 

Salua tusfei, nel mio valor confida 
affronta l’buomo jeluaggio 

Moſtro orrendo‘iîn van ti fehoti 
L’ira accendi, il dente arroti 

Tua fierezza abbatterò'; ì 
E sbranato 
Lacerato 
Sù l’arena io ti vedrò 5 

vccide la fera» 
Euf. Cadde la belua citinta 

Erin. Dall’Erebo profondo 
Oggi è per noi riſotto Ercole al mondo 

Euf. A.tè di quefti bofchi 
, <Ignota:Deità Nume Seluaggio: ’ 

Queſto'mio cor deuoto 
Sù l’ara del mio fen ti facto iti voto 

Giuf. Vn'hu6 fon'io vago d’eraiche imprefe 

= A sbranarl’empia fera 
Della gloria il defio folo m’accefe, 

Euf. Quanto ò Erinda egli è vago (ga 

Er.N6 formò il Cieltrà noi più bella imma 

(L’altro Paftore ancora 
Ha  



   
      

      

    
   

   

   

  

   

   

   

            

    

      

   
20 A? MW ITA O 

Hà vn garbo fi fi gentil, che m’innamora.) 
Eu. Del Ceſare latino 

Jo fon l’ Auguſta Suora, all’alta Reggia 
Meco tù volgi il paflo 
Là con ſorte migliore 
Haurà degna mercede il tuo valore. 

Silu. (O che bella occafion da farfi onore.) 
Giuff. Verrò Donna ſublime ue t’aggrada 

Benche del Rè non curo 
Il fauore incottante 
Ch'à ſe ſteſſa è Virtù premio baſtante , 

SIO RUN‘ A. 

Eufemia, Erinda. 

Euf. LU miezche miraſte, e’quando mai 
Tebe , ò Sparta già vide 

Più aderabil fierezza ? 
Erinda 

Er. Mia Signora 
Euf. Oh Dio quel Volto 

Que il piacer mifto al terror lampeggià 
Quel non sò chedi barbaro, e di grande, 
Che fpauenta, e innamora il cor m’accefe 
Vna guancia mi vinfe, vn crin mi prefe 

Stanno afcofi in due Vaghe pupille 
Tutti i dardi del Nume bambin; 
E cagion d’amorofe fauille 
Son gli fguardi , e s’incolpà il deftin 
Stanno &c parte 

Er.La Padrona dell’yno 
Io dell’altro Paftor.fon refa amante  



  

  

PRIMO 21 
Di queſto Amor birbante 
Dirà male più d’yn ben me n'auneggio 
Più d’vn ne fcuferì 
Con dir, ch'è verità 
Che le Donne talor tirano al peggio. 
Mì dica pur chi vuole 
Non dò retta a parole 
Quel che mi piace io fceglio 
E quel che piace non è peggio, è meglio 
Non è fempre vn bel Sembiante 

Quebr, che Amor deftar né fi 
Che tal’or ne rende amante 
Che bellezza in fe non hà 

E QNM A LT 

Siluano , e Detta 

Silu D Que, doue Signora 
Signora, 10 non sò come 

Vi chiamate per nome, 
Er. Erinda 
Sil. Ed io Siluano 
Er. Seruitrice ti fon + 
Silu. Bacio la mano 

(Vuò di Coftei , fe poſſo 
Cattiuarmi l’amor per mio vantaggio) 

Erinda mia perte 
Mi fento dentro al Core 
Vn certo non sò che, 
Che parmi Amore + 

Er. Anch'io (voglio féoprirmi) 
Siluano anch’io perte fento morirmi 

Silu, (Quetta forfe chi sà 

La  



  

2 ATTI TO 
La mia forte farà ) 

Er. Però ferma Coſtanza 

Conuien, che mi prometta » 

Silu. Se infido mai ti fono 

Poffa morir di tuono ; e di faetta 1 

Er. Dunque m'ami è 

Silu.To t'amo sì 

oo JSem re fida 

Silu do tiſarò 

Lr. Sclo:ftral d’Amor mi punge 

Silu. Se Cupido al cor mi giunge 

Er. ) Bello 

CAT notte, c dì 
Silu.) Bella 
Silu, ) Saldo 

a Ze) 

Er. ) Salda 
Dunque &c 

Î Wa 

t'àmerò 

SCE MIA XN L'I 

V italiano con numeroſo Efſſercito 5 

Ll’Armi ò guerrieri 

Il voſtro, i] mio nome 
Bizantio pauenta ; 
Se Î noi già preſenta 
Fortuna le chiome 
Vittoria fi ſperi 
All’armi ò guerrieri 

SCE  



  

PRIMO 23 

SCENA JEDI 

Argante, Arianna in habito guerriero, 
edetto , 

‘Arg. Ig. t'arrife il fato , il Greco Augu 
S Che rifiutò la pace {fto ; 

Guarî non è, ch’al nofro Campo inuitto 
Diede notturno affalto , al fiero incontro 
Picgò l’olte nemica , € frà le ftragi 
Reftò mia preda alto Campion feroce, 
Che infegno di mia fede 
Confacro humil di Vitaliano al piede 

Vien leuato l’Elmo ad’ Arianna 
Vital. Amor . Stelle , che miro è ah ſon pur 

quelte 
Le diuine ſembianze 
D’Arianna, che adoro 

Sitronchino i lacci, 
Si fpezzin quei nodi , 
Ah che per fatal forte 
Del mio cor fono i ceppi,e le rirorte 

Le vengono leuate le catene 
Ar. Non ti vantar fuperbo 4 

Ch’ or fia bafe al tuo piè la mia fuentura, 
Che d’vn’Empio il gioir pafla,e non dura 

Fital. Arianna mio Sol, mio nume in Terra, 
Purche à me giri vn guardo 
De’ tuoi begl’occhi alteri 
Mille Regni non curo, c mille Impeti + 

Ar. Barbaro indatno afpiri 
D’Augufto è la conſorte 

Vital, Che Augufto or mia tu fei 
Così  
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24 ADOTDUIT 0. 
Cosìcommanda il fato , Amor gli Dci + 

vuole abbracciarla è 

Ar. Scoftati dal mio fen Tiranno indegno 
gli da un ſchiaffo 

VitCosì tratti colui,che al mondo impera? 
Chi ricufa l’ainor proui lo ſdegno 
Olàcolitei s’eſponga 
A le fauci adirate 
Di quel moſtro vorace 
Deuaſtator delle Campagne Achiue 
Reſti sù i lidi noſtri 
Chi è moftro in ferità preda de moftri 

SCENA XIV 
<« 

Arianna 

Llec più crude fere 
Mi fcagli iniqua forte 

Liù, che i vezzid’vn’Empio amo la morte 

M'oltraggino lc sfere 

M'offendano le ftelle, 
Che non fon Donna imbelle 

Ne conofcon timor gli fpirti miei 

Analtafio mio Spofo, c doue ſei è 
Conempi fenſi 
Di Barbaro rigor 
Tù mi condanni, 
Mì fe tù penfi 

D’abbattere il mio cor 

Folle t'inganni 

    

  

 



  

   
PRIMO 25 

SC URANA XV 

Sala-con apparecchio di Ballo 

Eufemia Giuftino, Siluano è 

Erinda» & Andronjco s che fopragiungono è 

Er Vefta gentil Donzella 

Dell' favitzo Coltanzo vnica prole 

{ Arzanna t’inuia 

Evf:O quanto volontier ti ftringo al feno 

Vergine Eccelfa, e à qual fi ſtrano lido 

Di rua rara virtù non giunſe il grido è 

And. Libera d’alte lodi 

Troppo fei tàyalma fefteggia, e godi , 

Er. Per onorar Signora il tuo ritorno 

Di Caualieri, e Dame 

Ecco fchiera vezzofa 

Dotta è girare il vago piede intorno « 

Euf. Venga il nobile Stuolo 

Siedi ò bella ye tù fiedi, ò di mia vita 

Forte preferuator Campione inuitto 

Mira i feftiui balli, 

Er. Siluauo 
è Siluano con gtan fretta vuol pars 

tire, Erinda lo trattiene» 

Sil. Erinda addio 
Er: Tù parti è 

Silu Or, or ritorno è 
Er. Idolo mio 

Fermati con le buone » (parte 

Silu. Voglio andar à inuitàr certe perfone 

| comincia il ballo , e vna Dama inutta 

Giuffino'. 

B Giuft.      



  

26 AT TITO 
Giuſt. Bellaad altri comparti 

Le tue grazie, € i tauori , 

Che nonfon per Giuftin danze, .& amori 
fegue il ballo è 

SCENA XVI 

Anaffafiò feguito da genti armate , 
Amantio, che fopragiungez e detti + 

Auaf. Osùmentre diſtrutta (aunampa; 
@ Trà .incendij militari Euopa+ 

Edel Latino Impero 
Vacillante è la fede 
Trà .vaghe danze ,-or:quìfi:gita.il piede ? 
Già di Barbara turba 
Fatta preda Arianna 

Am.Frena l’impeto è,Sire-Eratto il fotte 
Sù.le.roftrare naui.al fiertiranno 
Lì nell’Egeo.{pumofo 
Porta guerra improuifa, 
Trouerà miglior forte il valor Greco 
Temer non puoi, fe fa mia fpada è teco 

Anaf. Il tuo configlio approuo 
Euf.Alpiede.Auguito 

S'inchina queft’Eroe, che in mio foccorfo 
Lottando con le belue 
Sbranò moſtri più crudi entro le Selue 

Anal. Sarai mio Caualier,di, fino Vsbergo 
Tolto s’armi quel forte 

Giuft. In tua difefa incontrerò la morte. è 
Euf.Sù miei fidi Campioni 

Da voi l’vfate proue 
Chiede Anaftafio, itene omai fciogliete 
Arianna da ceppi, 

Che  



  

PRIMO 27 

Che tutto ardir-pugnando 

Alle voltr'armi affifterà il mio. brando . 

Chi mi rende il mio téforo 

L'alma‘in'fen miltornetà 

“Senza Idolo) chesadero 

Queito cor viuer nonisà 

Chi &c 
parte:con: Caualieri ; e Dame 

Euf.Tù volgi.altroue-il paffo è 
d Giuffino , che vuol partire (piede ; 

Giuff. Nel .fentier de ila «gloria iodtrizzo il 

Euf. A te facro il mio core , ela mia fede, 

Giuft.Seguace fon” io 
Del nume guerriero 

Che fdegna il cor mio 
D’Amore l'Impero 
Seguace:&c, 

SC E NoA&b:c: RV ZLI 

Andronico , Eufemia , Erindas 

And Immicom'effer può;ch'il fen Vine 
fiammi 

Vn’iummago fi ruſtica, e negletta ? 

Euf. Quanto più het fi moftra , ei più m’al- 
Ana, Che dirà Auguſto, € Roma? (letta. 

Se Eufemia il di cui merto il:-mondo ono- 
Da vn rozzo, € vil'bifolco Ias 
Anco al fumo s'abbaglia ? 

Euf. Ognî difirgtaglianza amore vguaglia + 
Amore è vn cerro. foco 
Ghemon l’intende il cor 
Diſtrugge à poco:à poco È 

B 2 Con 
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28 AG Ti T40 
Con non intefo ardor 
Amore &e parte 

Quante volte diletta 

Più, che talamo d’or ruſtica face (ce 

Non è bel quel ch'è bel , mà quel che pia» 

Se non è bello yn volto 
Tal’or hà certa gratià., 
Che sà legare i cor 
E quefta piace molto , 
Ed è che l’alme ftratia 
E che fi chiama amor &e, 

Se Na XVIII 

Andronico « 

I vuò feguirla amando 
S vuò adorarla fperando , e fe crudele 
Ripugneràa’miei.voti 
Rapirò l’infedele 

Quanti inganni inſegna amore 
Tutti rutti vſar ſaprò 
Cento vezzi , e mille frodi 
Più lufinghe , e tutti i modi 
Per godere adoprerò 
Quanti Se 

SE RNA TIN 

Erinda » Siluano », 

Er Aledetto deſtino 
Ogni noſtro contento hà diſtur- 

Non ſi fà più feſtino (bato 
4 Silu  



  

PRIMO 29 
Silu. Oh che peccato ! 

N°”hò pur difguito,, mà diſguſto aſſai 
E perche non li fà è 

Ere Ci fon gran guai, 1 
La Regina Arianna 
Contro Vitaliano 

Con la fpada alla mano 
Armata di Cimieroy e pettabbotto 
Volendo far la braua 
E rimaſta di ſorto, ed è ſua fchiauà , 

Silu. (In fomma è.wer le Donne 
Han da portar le gonne, 
E pure vna pazzia pat) che le domini 

Di portare i calzoni come gl’homini. ) 
Er.Che difcotri fi sà 
Silu. Mi lagno, che il feftin quì non fi fà, 

Erinda adeflo io torno 
Er. Afpetta , ‘afperta 

Doue con tanta fretta î 

Silu. Vado.à difinvitar certi parenti 
E certe mie Cugine:» i 

‘Er. Afcoltafenti . - c 
Ritornerai frà poco » 

Silu, «Sì sì ritornerò È i 

Hit Nònmelordirper gioco: ì 
Silu. To nont’inganno rtò 

Er Ritornerai &c 
Vengono li buffoni , e le 

buffone pet il'ballo 

Silt. Màs AD E CIAD 
‘Er. Che cos'è 

Silu. Non vedi , eccoli tutti 

Refteranno pur brutti 
Vna certa fuentura 

B 3 Suc  



30 & UTI -0 
Succeffa à la Regina 
Ora perder-vi.fà l’allifoiatura + 

Er. (Che p arenti hì Siluano:è 
Se folle È così lui 

L’hauerei laſciato peri fatti fui): 
Mi difpiace ben tanto 
Dell’incommodo loro 
Ed humilmente intanto: 
Gli faccio riuerenz&, 
Se mon-fi fà il'felino habbian patienzà .. 

Silu. E via Signora: Erinda: 

Non tante cerimonie i 

Er. To'ben che viua im Corte 
Credi, che ſon perfena i 
Che non hò cerimonie’ » € vò alla bonà 

Con licenza’ .. 
Silu. Que vai è 

Er. Voglio veder , fe quì fivede alcuno, 
Siluano già tù fai, 
Che quaſi tutti fono andati in guerra 
Ch'Eafemia chiuſa fià'ne}la ſua‘ſtanza . 
Sì che trà noi potremmo. far la-danza 

Ballo di Buffoni» e Buffone P 

muesnaa 
ATTO 
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ATTO LI 

Mare agitato con geogli Naui , che naue 
fraganò, Anaſtaſio, & Giuſtino 

Giu ? Difpetto-dell’onde 
È A Pur calchian queftearene., ein 

van tù fgridi 
Il deſtino , e Ia forte, 
Vince il faroz:è fanne na Li 

Anaſ« Dunque de? Pini A nau ize 

L'em io Viole andrà fuperbo?. (rotti 
Giuft Confida in queſta deſtra 

Forſe yn giorno vedrà chi ti fà. guerra 
In mar di ſangue i ſuoi naufragi in terra , 

Anafe De inuitto è coftui! col fuo valere 
Mi rifueglia l’ardie 

Giuft* Quinci non lunge 
Mira fumare vn pafterale albergo, 
Colè affrettiamio il paflo 

Anaf. Darà folingo fpeco 
Forfe lieneconforto al cer già laflo 

Doue volgo Îe mie piante 
Iui ſempre io trouo amor 

‘ —Enon pafla vn foloiftante, 
Che nol fenta in mezzo al cor ; 

£ r 

$080£ 
B 4 SCE  
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SQ EN RM EE 

Argante , Arianna 1Incatenaia o 

Choro di Soldati + 

An Vefto è il loco fatale 
Que moftro vorace 

Farà hel feno tuo piaga mortale 

fhpria ch’il fiero dente 
Sbrani membra si belle 

Del Monarca Bitino ' 

Cedi è gl’amori,e iltuo rigore àmmorzà 

La leggejnon'condanna vn ch'opri è forza», 

Ari. Dria, che tradire Augulto 
Di mia coſtanza al nume 

Cadrò vittima efangue 

Godrò sù quefte felci 
I Tiofei di mia fè fcriuer col fangue. 

Arg. Coftei , ch’hà vn cor di marmo 

S’incateni è quel fafflo + 

E’ giuſto: al tin che pera 
Lacerata da vn moltro alma di fera. 

1:95: 

TCa EN MPI 

Arianna viene incatenata allo ſcoglio, 

Giuftino., che fopragiunge 

Ari Vmi voi , ch’il Ciel reggete 

N Con la deftra Onnipotente 4 
Voi j.che gl’Aftri riuolgete 

Soccorrete vn’ Innocente 

Giuft. Quai dolorofe firida , e quai lamenti 
Trà 
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SECONDO. 33 
Trà queſte orride balze 
Mi ferirò l’vdito 

su) Per me dunque il Ciel non hi. 
na fiilla di pietà è 

Eco prima. Stilla di pietà | 
Eco fecohda. Pietà (© * ’ 

Riſponde in due parti ‘ della Scena è 
Giuft. Che afcolto:? queſte rupi: 

Con iterate voci 

Or mi chieggion ſoccorſo ? 

+ Mà qual’ orrendo,e fpauentofo moftro, 
ii Hor:qonghizzo:improuifa. eſce e onde 
si Caualier donamtaita, 

Eco prima. Donami aita .. 
Eco feconda. Aita © 

Riſponde come e abi in due parti è 
Giuf. In tua difefa: . 

Efporrò à à mille morti orla mia vita. 

ui principia la battaglia col moſtrò 

> ftongando improuifamente! il collo $ i 
init i ſpiegando l’ale « 

Ig vante ſteſlovibri:: . + 
Non éonoſco timor,/ benche siti 
H moftro d’Erimanto . 
©? il Piton di Feflaglia 

Cade il moſtro col Lai reciſo è a 
Ari. Ecco vn nowello Aleide 

Moltro fi fier col forte braccio atterra 

© per fottrarmià ineforabil parca 
Forfe vn nuouo Perfeo difcelei in terra ? 

Giuſt. Laſcia ò ò donna i fi aLe più ſereno 

‘Lampeogi net tuo volto” ’ 
Lo ſplendor ſouraumano 

dri, Io reſpiro Signor perla tua mano » 
D'Au-  



  

  
  

34 AG: P O 
D'’Auguſto Ia Conſorte 
I] tuo brando guerrier tolſe à Ia morte « 

Giuft. Tù Arianna, il cui piede 
Bacia 1 Orbe Idolatra è ò quanto degni 

Sono d'eccelfi allori i mici trofei ! 

Si rallegri il tuo cor, falua tù fei + 

S CENA EV 

Anaſtaſio , e detti » 

dns Raueggo ò pur la mente (volto 

; FP. E Si fabrica fantafmi è è queſta il 

Del bell’Idolo nio è 

Ari. Numi » che miro È 

Son queſte del mio ſpoſo, i 

» L'adorate fembianze è 

‘Anaft. Tù come quì mio bene ? Î 

Ari. Riferbo ad altro tempo: 

è Narrarti Idolo amato i cafi miei . 

inaft. Mè qual’orrendose formidabil moſtra 

Quì col tefchio recifo il fuolo. ingombra? 

Giuſt. Fù trofeo di mia poffa 
Ghi-è coftui, chesù leggiero abete 

Que il Lido s’incurua ye frange l’ondg 

Frena il volante Pin , ancore affonda. 
© 

SCENA V. 

Amantio sbarcando da vna F eluca, e detti è 

anaſt Mantio è queſti al cui valor com 

Di mie ſquadre l’umpero» (mik 

Am. În uaccia di tue vele 
Del cazbato Nettun le vie trafcorfi 

duafte 
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SEG ON Dro. 35: 
Anaft. Fù decreto del Ciel , che duet lidi 

approdafle il tuo Pino 
Am. Eccelfa Augufta . 
Quanto giubila il core, 
Nel mirarti fottratta 
In queltò:puntò è barbare carene. 

Ari. Chi nel Cielo confida, 
Proua in mezzo al:dolor Pore atene: 

Anaſ.Ecco triàquillo‘il mar,entto quel legno 
«Varchiaml’ nes ſpumanti. si 

WLZIA 

Arta, 

è 
àz Jo” noi felici,ò avro Amàntiz 

3: 

dnaffi; i A Nelte gioie, ene contenti 
Aria. .)i ‘Godzil fenl’amata calma s 

E dall’ombre de’ tormenti. 
Il feren ritorni all’alma. . 

SCENA VE 

Vitaliano, Argante, Chovo di Sdldati è 

Vit. Roppo folti è. mio core 
Precipitofo all’ire a’ crudè morte 

© To dannarla ai vità è ah. fido Argante 
Scoprimi del mio bene 
L’adorate reliquie, è i dolci auanzi 

- D'empie zanne votaci, j 
2 entito. almen gl’vltimi baci. 
ga e lagrime è Sire: 

nqua non fi rauuina eftinta face 
E in van l’angue del Nilo, 
Fiange sù l'huom-doppo:ch’eftinto. giace; 

b 6 MA  



36 AP DO 
Mì che ſcorgo ; che miro è 

Ecco trafitto al fuol l’orribil moftro 

Gran portento de’ Mari 

Fit. Mollo à pietà didue pupille acceſe 

Forſe colà dal Cielo: 

Con l'egida fatal Marte difeefe ? 
Ah ſe viue Arianna io non diſpero 

Con'diluuij di pianto 
È | 

Ammollir fua fierezza 
Placan lagrime, e preghi ogni bellezzà è fi 

Vn ciglio , che sà piangere ( \ 

Tioua'tal’or pietà \ 
Ò | 

| Ch’ogni rigor può frangere 
D’yna colti beltà + 

ECO n 

‘Andronico , Eufemia , Erinda s 

che fopragiungono +   
And. © O° che peni amante core s 

E che cerchi hauer pietà | 

Mì conforto al tuo dolore 

uando mai fi trouerà è 
Sò che peni &c 

Euf.Dique ò bella hai damore il ſen ferito 

And.lo nel mio cito or le tue piaghe addito 

( Ah:pur troppo il mio core è incenerito) 

Evf. Sì nemica è quel nume (ra fe 

Che fi à Gioue tal’or piaghe fatali? 

‘and Per me il cieco bambin rotti hà gli ſtrali 

(Sento: pur troppo in fen fiamme letali ) 

Euf. Flauia negl'occhi tuoi Cra fe. 

du due ftelle diuifo il fol cifplende È 

  

è  



SECONDO. 772 
E co’ ſuoi rai fiamme d’amore accende. 

And.Tù celebri il mio volto,e-pure vnguare 
Che fplende in rozza fronte (dos 
L’Anima ti rapì 

Euf. Ah che in ruſtiche ſpoglie 
E'vn Ercole il mio amor,mà in breue g@na 
Tù ſei vn’Qafale imbelle | 

And. E ſe trà queſti arnefi 7 
Or s’occultaffe vn Marte 
L’amarebbe il tuo cor è 

Euf. Chi sà 
Che per fiera beltà 
Non m'impiagafle amor 

Er. Signora, alta Signora + 
Aud. È che ricerchi è 
Ere Ohimè Manca dal corfa 

M°abbanda il refpiro 
Euf. O Gel 3 che fia è 

Paria tolto 

Er. Ariapyg, , 
Euf. Augufta 
Er. Sì trà l’onde i 
And. Sì ſcagliò è 
Er. Nò 
kuf. Fuggi? 
Er. Sù picciol legno 

Nautrago , è quali abforto 
And, Reſa ſcherzo de venuti è 
Er«E'’ giunta in potto » parit   

SCE  



38 ATL O 

SCENA I PE 
< 

  

Arianna se detto è 

Ar. Élizie d’amore 
Schetzatemi ifi feni 
Che id queſto mio core 
Tornato è il feten. 

Delizie &c 
Euf. Lafeia, che per la gioia 

Baci l’Augufta mano. 
Ari. Eccelfa Principella io putti ſtrings 

Con quette braccia al fto. 
And. E come il Cielo, 

A noi falua tiféfè è 
Ari. Amica forte 

Per le vie del morìr diemini la vira | 
Per or faper vibaſti, i 
Che di Giuſtin nel branda oggi s’aduna 
D’Arianna il deſtino , c la fortuna. | 

Euf. ( Se amante è del mio fote 
L’Alba de? la mia ſpeme 0881 s*itubruna ) 

Ari. Guari non è, che Cefare l’inuitto 
Da tal Eroe ſcortato 
Le più ſcelte falangi 
Guidò contto.il Tiranno 
È trionfato ye vinto 
Spero vederlo in duti laèeci attinto 

Vendetta bramata T 
Sdegnata mi fà 
Lo fcempio d’vn'erapio 
Quett’anima irata 4 
Contenta facà 

SCE 
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SECONDO 39 

SORGE N. E Sa 

Eufemia , 9° Andronico 4 

ZE Latia non hò più cote 
Va ſoſpetto: amoroſo 
Vn penfiero gelofo 
Sferza Panima mia col fuo rigore 
Flauia non hò. più core . 

And.Aninid'or ti rifaeglia(il tempo è queſto 
Di rapir quefta cruda, è vfarla frode 
Il mentir per goder ſempre fù lode) 
Que l'Hebro famofo. 
Con labra di chriftallo. 
Bacia l’amiche fponde , e in vanij giri 
Forma con piè d’argento. 
Geli di laberinti ‘all’erbe in fenò 
Ti condurrò nel Campo, iui il'tuo vago 
Dar potrà refrigerio alle tue fac; 
Amor nume guerrier gioua è gl’audaci 

Eufi E come vnqua potrà femina imbelle 
Oue ferue Bellona in mezzo all’armi 
Penerrar trà le fquadre®? 

And. lo per lung’vfo. 
Sù le fpartane arene 
Di Minerua trattai l’afta guerriera 
Ardifci pur, bafta , ch’'amor fia reco, 
No vuol tanti riguardi vn Dio,ch'è cieco. 

/ 

Euf. Per mirar del mio folle vaghe forme 
el tuo piede fedel feguirò.l’orme 
Vuò miraàr luci fi belle 

Se eredefli anche morir 
Per due ftelle così vaghe 

saran  



  

40 A: Lo 
Saran dolci al cor le piaghe. 
Caro all’alma ogni martir 

Vuò mirar hi 

s c E N: A, Xe i 

Andronico » 

Or và Andronico , laſcia 
Quefti mentiti arnefi 

i
 

Sù riuefti l’acciar, getta la gonnà; 
Sai , che non fempre lice 
Ad’Achille guerrier fingerfì donna, 

Chi brama ſtringere 1 
Beltà ritroſa ! 

iL'Atte,e l Inganng 
à da cercar. . 

Chi non sì fingere 
Frode amorofa 
Per men fuo danno 
Lafci d’amar 

PR brama Sc, 
i 

i + 
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SCENA XL 

Erinda , è Siluana « 

Er.T. Euameri d’ananti 
Mancartore di fede, 

Silu. idolo mio 
Er. Taci 

Silu. Che v'hò fatt’io è 
Er. Erano tue Sorelle 

Quelle figure belle 
Che inuitafti al fellin è 

Silu 

 



  

SECON D o 41 
Silu. Certo, ficuro } 

E l’affermo , e lo giuro» 

Er. Non vi cra la tua Diva? 
Sila Signora nò 

Er. Come ſe#goffo, è deſtro. 
Sila. Sia dannato alla forca , se al apeltro 

Se dico la bugia ; 
Erinda anima mia 

Er. Tacinonpiù £ 
Sila. Troppo erudel ſei tà, 

Io pertè mi. conſumo __. > 
Er. Nulla m ‘importa 
Silu, O come è andato i in fama: a 

Ogni diſegno mio ) 
Erinda, Erinda, oh Dio. piange, 

En. Più di te non'mi curo ‘ 

Silu. Eccomi a? piedi tuoi 
! Fammi quello,che vuoi, difciolto i in a piſta 

e Tanto ti pregarò, tanto, e pa tanto , > 

. «Che; l’innocenza mia 
Sarà, creduta da Voffignoria.. 

gr Così , così mi. piace: 

© »Vedernià lagrimar 

Occhi pietofi } 
+ Nel dolo che vi. te i 

x «Amor vi fà fembrar 
Vaghi, e vezzofì 

Così &e parte è 
Silu. Dunque fi fi poca fede f 

A la mia fé fi dà 2 al 

Dunque così fi fà y 

«Cos chi per te:ſoſpira 
Già queſt’alma s’adira 
Già i dun vna furia 

Non  



42 AT di O 
Non la voglio foffrir cotanta ingiutia , 

Eh fon pazzo è-gire ini collera 
Tutte le femine fanno così 
Delle Donne l’incoftanza 

E difetto, iepiur fi tollera 
e Perch” è vfanza d'oggidì 

Eh fon &c, 

SC EN A XII 

Campo di Guerra 

Anafafo , Giuffino, Amantio con fauadre 
d’Armati 

Ana. Ie guerriere falangi j'eccouià 
Di quel Campo fuperbo(fronte. 

c€he nulla hè in fe di grande altro , ché il 
A quelle turbe vili (nomine 
Trema al par de Vekzilli-il cor nel petto è 

Sù ftruggere ; fetîre, impiagato, 
E gl’empi attertate 
Refti il fellé. trà fetrei ceppi \auuinto 
Già ne voſtri fembianti 
Leggorle mie Vittorie; hauére vinto 

qui vedraffi approffimar Vitaliano 
con fuvi guerrierì 

Vital. All’armisù , sù 
A guerra, d battaglia 

Tu All’armi Ne 
qui ſegue la battaglia, nella quale Fi 

ialiano reſta prigionier di Giuffino 

SCE   
 



  

$S CE N,A.. XIII 

Giuftino, Vitaliano con ginocchio a terra , € 

Spada alla mano, Amantio , che 
fapragiunge» 

Pg Rena l’orgoglio altero 
1 Temeratio lori. fèi prigioniero 

leva la ſpada a Vitaliano 
Vit. Non mi vinfe il tuo ferro,, 
Mi,tradì quella cieca, 
* De la cui labil ruota 
Sempre vario è il tenore 

Giuff. Damò la tua Tuperbia il mio valore 
Aman, che fopragiunge 
tra‘fe Che miro ò Ciel‘ 7 fia velo; a. 

he ad vn ruffico brando 
Tal vittoria s’aferiua ? 

Giuff. Sù miei forti campioni. 
Trofeo di, voſtre ſpad e 
Slan di queſt’Empio i militari dine 

Aman. Queſto mmato cinto. 
Sarà .mia See © parte 

Giuft. Oli trà lacti auuolto 4 
Scortate il fier. Tirahno 
Colìà in Bizantio o ope: d'Atig da a piede. 

Vitt. A la tua forte il mio vane non cede 
Giuft. De la gloriainuitto amante 
Nacqui ſolo è trionfat 

Non potrà l’Atciet volante 
Con i vezzi d’vn' fembiante 
L’alma forte incatenar 

+ 

SCE  
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SEE AA RI 4 

Anaffafio , Amantio , 

Anaf. Iì frà monti di ftragi 
Giace l’Empio Ribelle 

Am. Signor de tuoi trionfi | 
Si rallegra il mio cor, mà ché vn bifolco 
Ja Vittoria t'vfurpì je Vitaliano 
Già trofeo dél tuo campo 

Si dia ad Auguftà , eà Cefare fitolga ;, 
Ah che Amantio il tuo fido 
Soffrir nol può , sì si ben tofto attendi 
Méetre yno abbatti altro inuolarti il Regno 
(S’egli mi prefta fè,colpito hò il fegho) 

Anaf ‘A quell’Icaro audace 
Saprò troncare il volo 

Aman. Queſte figlie del Sol gemme lucenti 
Che al fuperbo Titanno 
Formar ferto regale offro al tuo eine. 

Ana). prende le gemme 
© Atlante dell'Impero il don ticeuo 
Vanne tofto alla Reggia 1 é di Giultina 
Ritraccia ogni penfiero 
Ah gclofo timor quanto fei fiero 

fm. Perla pace del tuo Regno 
I] mio core Argo farà 
A fcoprir l’orme del vero 
Vigilante il mio penſiero 
Cento lumi in fronte haurà 

Per &c 
Anaff. Mà che temi cor mio, 

Diftidar d’Atianna  



  

SEC OND:.0O 45 
Chemnutre eccelfo fpirto imregia gonna? 

x Tù vaneggi è mio dor, mà pure è Donna. 
Non vecider geloſia 

;. La ſperanza in queſto ſen 
Troppo fiera , è troppo ria 
Vai fpargendo all’alma mia 
Il tuò barbaro velen. 

Non &c 

“Ballo di Soldati con Picche; 
e Bandiere 

LED: (Da 
der er 

ATTO  



  

SI ii 

ETEO IN 
SCENA PRIMA 

Luogo delizioſo - 

Andronico tentando di 1forzar Eufemia, 

Eufemia, Erinda 
(CUS 

And On fon donna qual credi 

kr Ferma iridegno guerrier 

And. Vile indifereta 

Er. Mifera me fon morta 

Euf. Lafciami 

And. Inuan contendi 

Euf. Scaglia contro il crude[ nume tonante 

Le faetre omicide 

nd. Delle colpe d'amor Giove li ride 

Pietà del mio tormento 

Euf. Sparg i tuoi voti al vento 

And. Se non cedi al pianto mio 

Il rigor adoprerò 

La mercede , che deſio 

Se non dai rapir faprò 

Euf. Con imporcuni infulti 

Ardito traditore 

Tù prouochi lo ſdegno, e cerchi amore 
Seruir conuiene 

Per farG amar 

Forza , e rigore 

Non vuole Amore 

D'inganni, e frode 
Amor  



  

TORTO, # 
Amornon gode, 
Mì giunge al bene 
Chi sà penar 

Seruir &e 

And. Otterrò è tuo difpetto 
Di quefto fen la palma (l’alma 

Euf. S'hai di Tarquinio, io di Lueretia hò 

SCEMA TI 

Giuffino e detti 

Fr Lto Campion fottraggi 
A Dagl'infulvi d’yn'Empio 

La Germana d'Auguſto 
Giuff. Eccomi all’opra 

Tofto cadrai fuenato 
Afferrando per vn braccio Andronico 

And.Son vinto 
Giuft. To non permetto 

Sù l’alrar. del mio {degno 

Offrir oftia fi vile. Olàtraete 
A Bizantio-cofRui 

Er. Con triplicate funi 
Stringete quel'fuperbo 
Di far le mie vendette or mi tiferbo è 

Ma 

SCENA TIL 

Eufemia ,.e Giuffino » 

Euf. * Come'à fi grand’huopo 
Tuù m’arrechi Signor pietofa.aita 

Difenior del mio onores"e di mia vita 
Giuſta  



  

48 Aa Tr 0 
Giuft. E chi è colui, cheremeratiorardio 

Profanar il tuo fen è 

Euf Nobil donzella 

Si finfe pria, pofcia veftì l’acciaro 

A tenel campo 

è Di condurmi promife , indi infedele 

Tentò la forza il rapitor crudele 

Giuft. Bella mia dunque verme 

Si coftante è la tua fè ? 

Euf. Sin che il fole {plenderà 
Il mio corv'adorerà 

Giuf. Abi di fi bel fembiante 

Quando meno il credea diuenniramante 

Ta IT JPur ch’il foco,ond’io m’infiimo 

palo à2 n EO Non fia mai ſpentò 

Euf.; JMi fia grato il penar RT 

Giuf. %)Mi fia dolce il liguir TRE 

SCENA EV 

Giardino con Torre» 

Arianna , Eraffose Vitaliano incatenato 

‘ (torna 

Ari Razie, & Amori fcherzatemi ita 

Vezzi,e dilett volatemi in fen 

Sacro al genio è quefto giorno 

Frà quei della mia vita il più feren 

Er. Giuftin quel nuouo Marte 

Per cui Ceſare vanta ampi trionfi 

Altuo piede regal depreffo, e vinto 

Manda il fiero Titan trà ceppi avuinto » 
Ari    
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Ari. Pur cadetti fuperbo , yn punto al fine 

Sà partorir per gl’empi alte ruine 

Fit. Reſtai pria , che dell’armi 
Preda de tuoi bei lumi 

Ari. Di Cefare al trionfo 

Riferbate il fellon, e fia frà tinto 

Entro è profonda Torre 

Alla ſteſſa miſeria orrido ſcherno 

Er. S'inabifli trà l’ombre alma d’Auerno ‘ 

S @ibaNsA 

Anafafio, Arianna , O Amantio è 

Anaft.Q Fauillante di gioia 
S Rida il brio nel tuo volto 

‘Ari. Pur ricco di trofei di palme onuſto 

Ti ſtringo al ſeno ò ſoſpirato Auguſto 

Anaff.Dell’empio Vitalian vinto € l’orgoglio 
Ari. Per opra di Giuſtino 

Pure al fin mi formò ſcabello al ſoglio 
Anaft. Molto deggio al fuo brando 
Ari. Merta corone il fuo valor fourano, (no 

Ann (irà fe)Non è degno d’onor ferro Villa 
Anaft. Quette-fulgide gemme 

Trofeo del mio valor fpoglie di guerra 
A tua beltà confacro 

Ari. Prendendo il cinto gemmato, 
A luce così rara il pregio cede 
Quella perla famoſa, 
Che già in prodiga cenà offerfe in dono 
L’Egitia Donna al Caualier Latino 

L chefia di Gigſtin , la di cui deſtra 
Colfe fafei di palme à la tua fronte è 

C Anaft  



    

$0 Rs ID 
Atiaſt. verſo Amantio + Tanto hà in psegio 

coſtui è 
Am. Cotanto l’àma 2 
Anaff. Vuò, che meca coli ſeggà 

xh Carro trionfale © cn 
Am. trà fe. Perche la fua:cadutà 

Gli raffembri più graue , e più mortale 
Anaft. Parto de miei trionfi 

A o le: pompe 
Bella moro per te 
Per te languifce.il cor 
In premio di mia fè 
Non chieggio altra mercé 
Che vn puro ardor 

Bella &c 

SOS gAiP4A PI 

Giuffino , Eufemia, Andronico incatenato 
AVIANNA è 

Giuft. O I raddoppin gl’allori al mio crine 
S Due Tiranni 

Co’ lor danni 
Prouaro del mio acciar ſcempi , € ruine 
Si raddoppin &e 

‘Ar. O quanto ammiro il tuo valore altero 
Or, che ne tuoi trionfi 
Aggiungi‘noue glorie al noſtro Impero 

Euf Colui , ch'è fràcarene 
Flauia non è , mà vn perfido, e fpietato 
Ch'’ardi tentar la mia honeſtà , Giuſtino 
Repreffe il ſuo furor 

Andr, Merta pietade 
La    



  

Te n 0 $I 
La mia fedc,il mio amorsmia verde erade 

Euf.Chi ardì tradir Regia fanciulla, or 
mora parie 

Ari. AI Monarca del Mondo 
Tal giudicio riferuo 

Stia frà tanto trà i lacci,e fchiawo,e feruo» 

CL RI LIE 

Giuffino , Arianna, e Amantio 

in difparte 

“ciup iL I lafcio Eccelfa Augufta 
Volgo à Cefare il piede 

Ar. Sian quefte rare genime 

del tuo merto ſublime alta mercede 
Am: in diſparte ( D’ vna donna real queſta 

è la fede ?) 
Giuft. prendendo.il Cinto » 

Trà le gemme di queſto. Cinto 
Il mio:core legato. ſià 
Setua Regia bontà m°hà auuinto” 
Serua l'alma perte farà 

Am. trà fe Trà gemmate catene 
Vus, che ile il fellon la libertà. parte 

Ari. Anaftafio mia vita.à remi porta 
A volo amor sù le dorate piume 
Riceuimi nel feno è mio bel nume 

E’ rio tiranno. 
D'’yn’alma amante 
Vn folo-iftante 
Di lontananza. 
Non hè , che. affanno: 
In quel momento 

Ca Ed  



    

82 A TTD 
Ed è tormento 
Ch’ogn’altro auanzà, 

E’ rio tiranno 

SUONA” VPI 

Vitaliano, e Andronico fopra vna Torres 

Vit. Ndronico tù piangi ? animo, core 
A Ci vuole entro i perigli 

Sono i più arditi gl’ottimi configli 
uefto lacero tino al forte braccio 

Seruirà di ſoſtegno 
Ardifci : vn punto ſolo 
Può darci in vn la libertade , cil Regno i 

And. L’Orme tue ſeguirò 
Pit. Lungi timor ne vada 

Con queſto piè ti fegnerò la ſtrada 
Scende dalla Torre 

And- Fottuna , & Amor aſfiſtimi tà 
Deh permetti ò Dio di Gnido 
Che vn’ Amante così fido 
Tragga il piè da fchiauità 

ſcende è terra 
Vit-Vaì il Cielo i tuoi voti 

Sù toſto il paffo affretta 
And. ;,) Allo fcampo) 
Vit ) Alla fuga ) 

Andronico fugge + 

alla vendetta 
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Di Campion così forte   

T.6 Rd Q 53 

$ Cito: And 

Cortile 

Anaftafio , Amantio , e Giuffino 
che foprauiene +» 

Anaft Sarà ver, che à Ja mia fede,infida 
Ofafle l’empia Augufta il raro 

Offirir ad'altri in dono? (Cinto 

Am. Pegno d'Amore al fier Giuftin lo porfe 
Anaft. Vendicarmi faprò 

Ed’ ecco appunto il traditor fen viene 

Am. AI cader di coftui forge mia fpene 
Giuſt. Ceſare tù vinceſti , è s’altro manca, 

Più da vincere in terrà 
Sin che viue Giuftino, armati in guerra 

Anaft. Dal tuo brando fatale 
Rtconofco i trionfi; 
Mi qual pregiato Cinto 
Splende al braccio guerriero? 

Giuft. ( Or che dirò è per togliere i fofpetti 
Simulerò ) di quefta deſtra inuitta 
‘Trà le fpoglle del campo 
Ei fù lucida preda 

dnaft. Io giurerei, 
Che gemme così ràre 
Del mar candide figlie 
Foffer tefor dell’ Eritree conchiglie 

Giuft. Sire è tè le confacro 
Anaff. riceuendo il Cinto 

Compenferò il valor. (mà con la Morte 

QI Van  



  

      

54 ATE O 
Vanne, che meco affifo 
Vuò, ch'il Mondo r'ammiri 
In IE trionfale 

Am. Sarà il carro à coſtui barà lerale parte 
Giuft. Sin che dell’Oxbe il freno 

Tua deftra reggerà 
A pro dell’Impero 
Mio braccio guerriero 
Per te pugnerà parte: 

SC E NA X 

Erinda, Anaffafîo, &° Arianna.» 

Er.OTre Augufta verte volge le piante 
An. Q Ecco Tinfidaò Dei come hà raccolto 

Vn'inferno nel feno, vn Ciel nel volto 

Ar. AnaRalio mio nume 
E qual torbida nube 
Toglie in parte i] ſereno al ‘tuo bel lume 

‘Anaft.Soggiace ogn’or di mille cure al podo 
Chi ſoſtiene l’Împero, e regge il Mondo 

Mà del Cinto gemmato 
Perche d-bella non fregi il ſen di neue z 

Ar. ( Che ſaprò dire 2-ogn’ombra 
Vuò fgombrar dal fuo-cor) métre mirauo 
Colà nel fen di Teti 
Scherzare i muti afmenti 
Cadde ò Sire il tuo dono in gréboall’onde 

Anaff. Tù mì deridi 
Ari. Io dileggiar Augufto è 

Giuro per Îa tua vita 
Ch'il flutto lo rapì 

Ankf?; Taci fpergiura 
Quefto   
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TRREGCO SS 
Quefto è il cinto:ah infedel tù refti esigue 

I falli tuoi faprò lauar col fangue 
Vuol partir ſdegnaio , Arianna 

lo trattiene 
Ari. Ah Cefare y ah Sig. mio Rè, mio nume 

Odi le mie difcolpe s'inginocchia 

Anaft. Tanto ardire impudica è 
Leuati omai dal mio regale aſpetto 
Indegna del mio Trono ,.è del mio Letto. 

parte 
Ari. Così , così mi lafci ? 

Così Giudice ingiufto or mi condanni è 
In così graui affanni 
In così gran martir chi mi confortà ? 

Se Anaftafio mi lafcia; oh Dio fon mortà, 

Mà che fate più meco, 
S'hò perduto l'Impero Oitri Reali è 
Ite lungi da me pompe fatali, 
E ſol nu reſti al core 
Trofeo della mia fé lo ſtral d’Amore 
Getta lo Scettro, il Manto, è la Corona è 
Morirei le 1a ſperanza 

Non mi foffe di riſtoro 
Spero al fin con la coſtanzà 
Di placar l’Idol, che adoro. 

SEE NATA 

Ginftino , Erafto con guardie , & 
Amantio che ſoprauiene 

Giuf! Vai portenti rimiro è al ſuolo in 
franti 

Veggio dcettri, e Diademi 
C 4 Er.  
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Er. Olà deponi il brando 
Giuft. Quefta famofa fpada , 

Che di barbaro fangue è ancor fumante 
Vnqua non deporrò fin ch'haurò core 

Anaft. Lafcia tofto quel ferro ò Tradirore 
Giuft. Deponedo la fpada al piede d’ anaftaffo 

Mio Imperator , eeco al Ceſareo piede 
Il fido acciar , eccoti il petto ignudo , 
To che l’Afia domai 
Io ch’il cadente, e vacillante Impero 
Più volte afficurai col mio valore 
Io nemico , io ribelle , io traditore ? 

Ceſare ? gran Monarca ? e non riſpondi ? 
Narrami in che t’offeſi è 
Volgimi almeno il tuo regal ſembiante.» 
Mirami ſupplicante , 
E fe mai col penfiero 
Offefi il tuo decoro 
Suenami di tua man, contento îo moro 

Anaff. Al Carnefice infame 
Deftinata è tal’opra . Îte miei fidi 
Paghi con gl’occhi il già commeffo errore 
Chi fè fua fcorta vn troppo cieco amore, 

  
SENIO SII 

Giuffino con guardie 

Gift: Mi fugge , e non mode il fier Ti 
ranno è 

E del molto , ch’oprai 
Con l’ardir del mio cuore 
Col valor de la ſpada 

Col candor de la fede     
  

 



remo. #1 
E’ queſta la mereccde è 

| O” dell’vmana fotte 
Perfidiffime rempre 

Se deue in terra il generofò, il forte 
Rider fol poco , e lagrimar per fempré 
Mà d’auuerfa fortuna 
In darno io mi querelo 
E ingiuſtamente afcriuo 
La mia caduta al Cielo 
Se l’acerba fitentura 
Ch’oggi mi guidà è irrepàrabil danno 
Non é colpa del Ciel mà d’yn Tirannos 

Prima, ch'io mora è Dio bendato 
Fà, che riueggia l’amata beltà 
Stelle barbare, iniqua forte 
Il rigor d’ingiufta morte 

Softrirò dunque così è 
SÌ”. 

Cieli voi per mia vendetta 
Con orribile Saetta 
Fulminate quell’ingrato + 
Ch’à morir nai condannò 

* Nò, che forfeal mio bene adorata 
da La ſua ſtrage tormento darà 

Prima &c 

SN RARI 

Amantio , O Eraffo » 

dm Rafto 
Er Alto. Campione » . « 

i 44m. À non volgare impreſe 
Chiamo i] tuo cor 

4 Ex    



  

    

dii dara 0 
Er. Difponi 
Am. La Dea , ch'è cieca 

Dalla girante rota ; 
Precipitò Giuftino 

Tolto fi gran foitegno al Greco Impero 
Aggeuole mi fia de facri allori 
Coronarmi la fronte + 

Era. Anima grande (chiedi 

Sempre all’ altezze afpira , ouunque il 

Adunerà è tuoi cenni armi , e guerrieri 
parte 

Am. Or d’Anaîtalio ſolo 
Tentar mi refta la caduta , io voglio 

Con ardito defio 
Torre i lauri al ſuo crine, e porli al mio; 

Nò torna Erafto , edoue 

Ambition di Regno (gno 

Troppo audace mi porta ? ah non è dee 

D’Anima grande il tradimento:come È 

Si tofto m’auuilifca è 
Si tradiſca Anaitafio , 
Che per pene al foglio 
Già sò, che tatto lice , tutto voglio . 

Chi nel Trono oggi fi vede 
Al mio piede 
Atterrato. caderà, 
E dell’Oftro, c dell’Impero. 
Gire altero 
Nò, che più non fi vedrà 
Chrnel &c 

i 
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TE RX 0. dp 
S-C,E NERO IRE 

Erinda , poî Siluane » 

Er Quanto pagarei 
Di ritrouar Siluano 

Egli è torto foffri gli fdegni mici 
Il fofpetto fà vano 
O quanto &c 

Eccolo appunto; è come lieta io fono 
Gli yuò chieder perdono 
Perche fenza ragion d'ira m’accefi 
Scuſami, fe t’ofteſi 
Col ttimarti mendace 

Silu. Teco non vuò. più pace o. 
Ché pretendi da me è 
Io ti manco di fè 
Io conduco al feftino: 
L’Innamorata mia 
Io ſon , che t’aſſaſſine 
Io dico la bugia. 

Er. Baſta , chetroppo 
A queft'Anima afflitta 
Le pene acerefci 

Silu. Litta: 
Er. Chi d’amarti fi vantà. 

Così fiero difprezzi 
Silu. © canta canta + 
Er. Nafce la gelofia 

Da vn ecceffiuo amore è 
Sil. Erinda Scruitore 
Er. Ferma, (temperata in lagrime. 
piange In fofpiri difciolta 

Ti prego è perdonarmi quefta volta 
Go 6 Silu  



    

  

66 A TE D 
Silu. Così, così mi piàca 

Vederui è lagrimar occhi pierofi 

Nel duolo , che vi sface 
Amor vi fà fembrar 
Vaghi , e vezzofi 

Erin. Erinda, Erinda vdilti 
Con gl’ifteffi tuoi fcherni efler delufa % 
Non ſei degna di ſcuſa 
Meriti queito , e peggio 
Or; che del mal m’auueggio 
Nont’amerò mai più crudo Siluano 
Baronaccio Villano 
O queft’aftronto poi non lo. comporto: 
Và pur doue nù vuoi ti voglio morto 

Eh fon pazza è gire in collera, 
Che tutti el’homini fanno così 
De gl’ Amanti l’incoftanza 
E difetro , e pur fi tollera 
Perche è vfanza d’oggidiì 

Eh fon pazza &c, 

SEE Nes x V 

Bofco con Montuofa , che fi ſpezza da yn_2 
fulmine , e fi vede il Sepolero di 

Cotîtanzo 

Giuſtino con guardie» 

Giuf. ( Ono quetti ò fortuna 
S I promeſſi teſori? 

Sono queſti gl'allori 
Che la tua mano. alle mic tempieaduna è 
Ipromelli Tefori 

Sano 
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Sono queſti ò fortuna è 
Mà che parli mia lingua si € che rampogni 
Fur le fperanze nie fol’ombre, e fogni 

ui il Cielo ft copre di turbini con_a 
Folgori , ſcoccando falmini , da qua 
Li reffa aperta vna parte del Monte 3 
dalla quale vedraffi il S de del 
Padre di Vitaliano 

Giuft. Or trà folgori accefi 
Sembra ch'i limondo auuampi 

| Per me combatte il Ciel libero, e fziolto 
Mie vendette farò. 

Qui iena il ferro ad un Soldato, e fuga 
hi Cuftadi,che difendendofi lo ferifco= 
-no lieuemente in un braccia 

Trofeo di queſta ſpada 
Fuſte è turbe codarde, 
Mì fento il piè tremante , c mortal’ onibra 
Or le mie luci ingombra” 
Chi mi porge riſtoro 

Cado ò ftelle trafitto, io manco, io.moro 
Cade fuenuto Sopra d' vn fajjo 

SCENA E ED 

Filaliano , ombra del Padre di Vitaliano 
ch'efce dal Sepolcro, e Giuffino 

faenato 

Vital Val fragor bellicofò.odo d°i 
torno è 

Mì, che fcorgo ò mie luci è e non è queiti 
Colui, chela nel campo 
Di catene mi cinfe ? 11 Cielo irato 
L'offre in vittima forfè al mio furore: 
SÌ, SN cite dal fano: 
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62 ASTE RO 
Paſſi toſto alla morte 

lena da Terra la fpada di Giuffino 
Mi qual ignota forza 
Mi rapifce l’ardir , l'ira fofpende 

ombra, & eſte dal Sepolcro 
©m;b.Frena l’acciar contro il fraterno ſangue 

Vibri il colpo letal , ſalua @n guerriero , 

Che ſolo ti può dar vita , ed* impero 
l'ombra ſpariſce 

Pit. Dall’vrna fepoleral quai voci aſcolto è 
Mio germano è coftui ? forfe fia quello 
Di cui fouente il Genitor narrommi 
Che sul veloce Eufrate 
L’inuolaffe vna Tigre entro la Cuna ? 
Mì s’cgli è di mia ftirpe 
Lo fcoprirò è la ftella , 
Che con pallida luce 
De Vitaliani illuftri 
Splende nellaro manco lo guarda 
Ah ch'egli è deflo.? 
Mì dalla piaga verfa 
L’anima fuggitiuna 2 
©r con fucchi poflenti 
Sanerò la ferita, e già {u°] labro 
Par, che rieda lo fpirto 

Giuff. O Ciel reſpiro 
E chi feitù , che det mio mal pietoſo 
Il già reciſo ſtame 
Lachefi sforzi è raggruppar fu?] fufo 

Vit. Vitalian fon'io 
Tuo nemieo già tempo, ortuo Germano. 

Giuf.Che afcolto oh Dei, di così nobil piane 
Io fon tralcio ſublime (ta 

Vit. Con portento impiouifo 
I tuoi 
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TERZA. I 
I tuoi natali, or publicommi il Cielo. 
Mì chi è coſtui , che ſembra 
Hauer Pali alle piante 

SNA VII 

Erinda , Eufemia, e detti 9,0 poi 
Andronico 

Er. Ifera owe m’afcondo 
Ohimè perl timore 

L'anina hò gia sbarcata all’altro mondo. 
Euf Fug ggiam da a quefta Reggia 

Refa già d’empierà tragica Scena 
Mori Giuftino >» Auguſta 
Prigioniera rotoli Ceſare. ſtello 
Cinto è da vil carene s Amantio afcefé 
AI Tirannico foglio, è come vola 
Di fortuna il fauore al par de venti 
E ogni ftate mortal cangia a' momenti . 

È Giuft. Ceflin bella ifingulti, 
i Sin che viurà Giuftino ,, e Vitaliano 

Saran de la tua Reggia alto ſoſtegno. è 
Euf. Ed è ver; che tùlpiri è mio teloro ? 

Trà le tue braccia,or le fuenture adoro, 
And. (Quai portenti rimiro in vn raccolti? ) 
Vit. Sù pronte à la srand'opra. 

- Si radunin le ſchiere . 
Giuſ. S’incida il noſtro nome in bronzi, e in 

marmi 

& 4: Alla guerra, alle ſtragi, all’armi, all” 
i armi. 

SCE    



  

64 ATI O 

SC EN A DEVICE 

Andronico, e Siluano , 

And Iluan 
Silu Chi è lì, oh, ohfei tù 

Signor? 
And. Son’io 
Silu. Ma come 

Dal carcere , e da.ceppi 
Libero il piè trahefti 

And. Vn generofo ardire 
Col german Vitaliano 
M?aprì il varco è lo ſcampo 

Silu. Del Regnator dell’Afia 
German tù fei 2 deh laſcia 
Che ti baci le piante » 

And. Or dimmi 
Cangiò Eufemia il rigor è 

Silu, Signor mi credi 
Lafcia di fofpirar per chi ti fugge 
Ella à i rai di Giuitin tutta fi ftrugge « 

E la Donna yn bell’ymore 
Vuol cangiarà turte l’ore 
Mà per quanto oggi m’auneggio: 

Sempre al fin s’attacca al peggio « 
parte 

And. Sù mio cor, che rifolui 
Sia d'Eufemia Giuſtino 
Più non vuò lagrimar perche è infedele 
Non merta in dono il guor beltà crudele 

Io voglio frangere 
Le mie catene 
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LM TE ZO 65 
E ritornare 
In libertà 
Più non vuò piangere 
Non vuò più pene 
Sdegno d’ Amare 
Chi fè non hà 

lo voglio &c 

S GE RIM DI 

Atrio Imperiale 

Anaftafio, Arianna Incatenati, Amantio, 

Eraffo 

Anaf. Doue mi trahete empi inhumani? 
Am A quell’acerba pena 

Che fi deue è vn Tiranno 
Ar. A te fi deue 

Il Toro d’Agrigento 
O di Scinni il tormento 

s'ode fono di trombe 

SCENA: WETIMA 

Erafflo, Givffino, Vitaliano, 
Fufemia , edetti 

Eraf. ad ‘Am H mio Signor 
An Che apporti 
Er. Stragi ruime , e-mortò, il fer Giuſtina 

Con totrente d’Armati 
Orquelta Regia inonda 

Am  



  

66 x PT O 
Am. vedendo comparir Giuffino 

Que fuggo,e m’afe6do, io non hò ſcampo 88 P 
Ar. Îl tuo faſto è fellon ſparì qual lampo 
Giuf. © là trà ferrei ceppi 

Quel perfido s’annodì, ‘efia quell’Empio 
De la plebe più vil mifero ſcempio 

Amantio vien condotto altroue 
E tù Cefare Inuitto 
Contro d’yn’Innocente 
Volgi meno ſdegnoſo il guardo altero 

A4naf: Mi tradì l’altrui frode alto Guerriero 
Ar.s’inginocchia Ecco Sire al tuo piede 

La tua fida conforte 
Anaſ. Non più forgi mia diuà 

Fù mio PPerror . l'anima mia fù rea 
Creder macchia nel Sol non fi douea » 

Giuf. Signor fe. vile Interceflor non fono 
Concedi alto Monarca 
Andronico al German pace , e perdono 

Tu di fangue fi illuftre è 
Sia defin ciò, chebrami : olà quìtofto 
Venga il Ceſareo alloro + 

Fit, Gran Gioue di Roma 
And. Gran Nume del monde 
Vit. Io le tue glorie ) 
And. To la mia ſorte ) 
Anaf. Perche cari mi fiete, éleggo, e voglio 

Trà Cefari Giuftin compaguo al foglio 
E per dare al tuo merto 
Della fede Regal pegno maggiore 
Porgi è Eufemia la deſtra « 

G1u/t. Eccomi pronto » Eufemia 
Euf. Giuftin 
Giuft. Mio ben 

) adoro 

Euf. 
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è 67 
Euf. Mio core 

Do )C6 catena immotrtal ci ſtria amore 

Anaſ. Or tù mia bella Augulta 
Al ſoſpirato Spoſo 
Porgi la bianca mano 

Arian. Pur al fin fi cangiò fato inhumano 
Anal | è. )Se ftringo lo Scettro ) 

Giuf. II cingo l’alloro ) 

dn 2A! I Deftino , che fiero s’armò 
9 

Ar $ )Non cede) 
Giuft: )Non teme) 

per te 

a
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